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C U R R I C U L U M  V I T A E  

INFORMAZIONI PERSONALI 

Nome FRANCESCO PAOLO BUONOCORE 

 
Qualifica DIRIGENTE A TEMPO DETERMINATO 

 
Amministrazione Giunta Regionale della Campania 

Incarico Dirigente della U.O.D. 04 – “Attività tecniche per l’adeguamento 
dell’impiantistica e la bonifica dei siti oggetto di smaltimento”della “Struttura 
di Missione per lo smaltimento dei RSB” 

Data di nascita 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
• Date  Dal 1 gennaio 2013

• Qualifica o profilo professionale Responsabile tecnico – VIII livello contratto Federambiente – tempo
indeterminato 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro Consorzio Unico delle provincie di Napoli e Caserta – diramazione di Caserta

• Date  15.07.2004 – 31.12.2012

• Qualifica o profilo professionale Funzionario tecnico - ingegnere

• Principali mansioni e responsabilità Responsabile del procedimento, Progettazione, Direzione lavori, Collaudatore di
progetti ed interventi connessi al superamento dell’emergenza del bacino 
idrografico del fiume Sarno. 

• Progettista e direttore dei lavori di siti di stoccaggio e trattamento dei sedimenti

derivanti dalle operazioni di dragaggio dei corsi d’acqua del bacino idrografico del

fiume Sarno previsti a Mercato San Severino (SA), Nocera Superiore (SA), San

Giuseppe Vesuviano (NA);

• Responsabile del procedimento per le attività di trattamento e smaltimento dei

sedimenti e dei rifiuti derivanti dal dragaggio dei corsi d’acqua del bacino

idrografico del fiume Sarno;

• Collaudatore in c.o. della rete fognaria di Montoro Superiore (AV);

• Responsabile del procedimento per la realizzazione della rete fognaria di San

Valentino Torio (SA);

• Progettista e direttore dei lavori dell’intervento di manutenzione straordinaria e

trattamento dei sedimenti inquinati del torrente Cavaiola nei comuni di Nocera

Inferiore, Nocera Superiore Cava dei Tirreni,

• Progettista e direttore dei lavori dell’intervento di sistemazione idraulica e

trattamento dei sedimenti inquinati del canale Marna nei comuni di Sant’Antonio

Abate e Scafati;

• Direttore Operativo degli interventi di trattamento dei sedimenti derivanti dal

dragaggio del fiume Sarno nel tratto tra la foce e la traversa di Scafati.

• Nome e indirizzo del datore di lavoro Commissario di Governo per il superamento dell’emergenza socio-economico-
ambientale del bacino del fiume Sarno – via Marchese Campodisola, 21 Napoli 

• Date  28.12.2000 – 15.07.2004

• Qualifica o profilo professionale Funzionario tecnico – ingegnere - Posizione Organizzativa (A)

• Principali mansioni e responsabilità Funzionario istruttore, coordinamento gruppi di lavoro, responsabile del
procedimento di programmi e progetti connessi al superamento dell’emergenza 
del settore rifiuti nella Regione Campania. 

• Componente del Gruppo di lavoro per la redazione del Programma per la
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decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB E PCT in 

attuazione del D.Lgs. 22/97 e s.m.i. e del D.L.gs. 209/99, approvato con Ordinanza 

del Commissario per l’emergenza rifiuti in Campania n. 388/02; 

• Componente del Comitato di controllo sull’attuazione del progetto di bonifica delle 

discariche di Rifiuti Solidi Urbani di Schiavi e Masseria del Pozzo, nel Comune di 

Giugliano in Campania (NA), con la realizzazione di un impianto di captazione e 

sfruttamento energetico del biogas di discarica, con l'utilizzo sia di sistemi 

convenzionali (motore alternativo e turbogas) che degli impianti con cella a 

combustibile; 

• Coordinatore del Gruppo di lavoro per la redazione di un documento di prescrizioni e 

controlli ambientali per la gestione degli impianti di Giugliano e Tufino destinati alla 

produzione del CdR; 

• Coordinatore dell’Organismo di Vigilanza per l’attuazione del protocollo d’intesa ed 

il monitoraggio ambientale dei territori di Tufino, Casamarciano, Comiziano e 

Visciano; 

• Coordinamento delle attività di monitoraggio ambientale in alcuni comuni sede di 

impianti previsti dal piano regionale rifiuti; 

• Responsabile del procedimento per la realizzazione dei una rete di monitoraggio 

della qualità dell’aria nei dintorni degli impianti di produzione e di valorizzazione 

del cdr nella regione Campania; 

• Collaudatore Tecnico Amministrativo per: Isola ecologica nel Comune di Agerola 

(NA), e di invasi per lo smaltimento finale di FOS e Sovvalli in Giugliano (NA); 

• Responsabile del procedimento per la realizzazione dello svincolo autostradale di 

Tufino sulla A16, delle isole Ecologiche di Baronissi (SA), Vairano Patenora (CE), 

Pomigliano d’Arco (NA); 

• Funzionario incaricato dell’istruttoria dei progetti per la realizzazione di impianti e 

siti di stoccaggio previsti dal piano regionale rifiuti, delle infrastrutture di supporto, 

di mitigazione ambientale, e di monitoraggio ambientale. 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro 

 
Commissario di Governo emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle acque nella 
Regione Campania – via de Cesare, Napoli 
 

  

• Date  

 
27.07.1998 – 27.12.2000 

• Qualifica o profilo professionale 

 
Responsabile tecnico – VIII livello contratto Federambiente - tempo 
indeterminato – vincitore di concorso pubblico 
 

• Principali mansioni e responsabilità 

 
Responsabile Tecnico, con la funzione di Responsabile del Settore Tecnico. 
Attività principale: progettazione e gestione di impianti di trattamento e 
smaltimento finale dei rifiuti solidi urbani – organizzazione e gestione della 
raccolta dei rifiuti e raccolta differenziata  

• Responsabile del Procedimento della messa in  sicurezza delle discariche Lo Uttaro e 

Casone; 

• Progettista di un impianto di compostaggio su biocelle localizzato in località lo 

Uttaro di Caserta; 

• Avvio e gestione della raccolta differenziata in 14 comuni del bacino di utenza 

Caserta 3; 

• Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro 

 
Consorzio di comuni del Bacino Caserta 3 – via G.M Bosco, 80 – 81100 Caserta 

• Date  

 

7.03.1994 - 28.07.1998  

• Qualifica o profilo professionale 

 
Ingegnere libero professionista 

• Principali mansioni e responsabilità 

 

Consulenza aziendale in materia ambientale e sicurezza sul lavoro, formazione 
professionale, progettazione e direzione lavori 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

 

 Specializzazione in Ingegneria Sanitaria ed Ambientale 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 

Università degli Studi di Napoli Federico II – Facoltà di Ingegneria – Scuola di 
Specializzazione in Ingegneria Sanitaria ed Ambientale 

  
 Qualifica professionale di Tecnico per la valutazione di impatto ambientale – 

rilasciata dalla Regione Campania 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 

CESVITEC – Azienda speciale della Camera di Commercio di Napoli  

  
 Laurea in Ingegneria Civile sezione Idraulica  

• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

 

Università degli Studi di Napoli Federico II – Facoltà di Ingegneria  

 

 
ALTRA FORMAZIONE 

 

  

Corso di formazione  

• Ente organizzatore Eurosportello – Azienda speciale Camera di Commercio di Napoli 

• sul tema… o titolo Corso di Europrogettazione: il Project Cycle Management ed i finanziamenti europei  
  
 Corso di formazione   
• Ente organizzatore LUPT – Facoltà di Architettura di Napoli 

• sul tema… o titolo Smart Energy Manager – Esperto nel miglioramento dell’efficienza energetica di 
attrezzature scolastiche 

  
 Corso di formazione   
• Ente organizzatore Ordine degli ingegneri di Napoli 

• sul tema… o titolo Management di impresa 
  
Corso di qualificazione  
• Ente organizzatore FITA - Confindustria 

• sul tema… o titolo L’Audit per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro – Qualifica di Safety-Auditor 

  
Corso di aggiornamento   
• Ente organizzatore AIPIN Campania – Consorzio di Bonifica integrale Vallo di Diano 

• sul tema… o titolo L’ingegneria naturalistica nella difesa del suolo 
  
Corso di formazione   
• Ente organizzatore Ordine degli ingegneri di Napoli 

• sul tema… o titolo Corso di formazione per la Sicurezza del Lavoro nel settore edile 
  
Corso di formazione   
• Ente organizzatore Ordine degli ingegneri di Napoli 

• sul tema… o titolo Corso di specializzazione in Prevenzione incendi 
  
Corso di formazione   

• Ente organizzatore CESVITEC – Azienda speciale Camera di Commercio di Napoli 

• sul tema… o titolo Igiene, sicurezza sul lavoro - ecologia 
  

Corso di formazione   
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• Ente organizzatore Eurosportello – azienda speciale Camera di Commercio di Napoli  

• sul tema… o titolo Corso di formazione sull’adesione delle imprese ad un sistema di ecogestione ed audit 
  

 
Altre attività di formazione e/o 
aggiornamento 
 

Partecipazione a diversi corsi di formazione, specializzazione e seminati di aggiornamento 

in materia di sicurezza sul lavoro, utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica, gestione 

ambientale, controllo di gestione  

 
CAPACITÀ E 
COMPETENZE 
PERSONALI 

 

PRIMA LINGUA  ITALIANO 

  

ALTRE LINGUE INGLESE Certificazione B2 (QCER)  
• Capacità di lettura  Buono (B2) 
• Capacità di scrittura  Buono (B2) 
• Capacità di espressione orale  Buono (B2) 
  

 
 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE  
• Autore  F.P. Buonocore – A. Polese – G. Rotondo 
• Titolo Aspetti sanitari della gestione dei materiali di dragaggio: i porti della provincia 

di Napoli 
• Nome della Testata o del Volume Ingegneria sanitaria ambientale n. 5/6/1994 

• Casa Editrice Maggioli editore 

• Luogo anno Roma 1994 

• numero delle pagine 8 da pag 64 a pag 71 

 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali”. 

 

        Ing. Francesco Paolo Buonocore 
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Regione Campania
G I U N T A  R E G I O N A L E

SEDUTA DEL 04/12/2018

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 
Causa C-653/13 - Definizione dei provvedimenti utili a conformarsi alla Sentenza della 
Corte di Giustizia Europea del 16/07/2015 Commissione/Italia (C297/08, 
EU:C:2010:115) - D.G.R. n. 418 del 16/09/2015 - Determinazioni.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Ettore CINQUE   

4) ’’ Bruno DISCEPOLO   

5) ’’ Valeria FASCIONE   

6) ’’ Lucia FORTINI   

7) ’’ Antonio MARCHIELLO   

8) ’’ Chiara MARCIANI   

9) ’’ Corrado MATERA   

10) ’’ Sonia PALMERI   

11) ’’ Franco ROBERTI ASSENTE

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO CHE:
a) la Corte di Giustizia europea con Sentenza del 16.7.2015 Causa C-653/13 ha condannato la Repubblica italiana a

pagare alla Commissione europea, sul conto «Risorse proprie dell’Unione europea», una penalità di € 120.000,00
per  ciascun  giorno  di  ritardo  nell’attuazione  delle  misure  necessarie  per  conformarsi  alla  sentenza
Commissione/Italia (C 297/08, EU:C:2010:115), nonché una somma forfettaria di € 20.000.000,00 con riferimento
alla gestione dei rifiuti in Campania, per non aver adottato tutte le misure necessarie per assicurare che i rifiuti
siano recuperati e smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza recare pregiudizio all’ambiente e per non
aver creato una rete adeguata ed integrata di impianti di smaltimento;

b) al fine di provvedere agli adempimenti utili a conformarsi alla suddetta Sentenza della Corte di Giustizia Europea
con  D.G.R.  n.  381  del  7.8.2015  è  approvato  il  documento  recante:  “Indirizzi  per  l’aggiornamento  del  Piano
Regionale per la gestione dei Rifiuti Urbani in Campania”, dal quale risulta, tra l’altro, che le materie relative ai rifiuti
storici stoccati in balle e agli impianti di discarica rivestono un aspetto di grande complessità;

c) per giungere alla risoluzione della grave problematica relativa allo smaltimento dei rifiuti storici stoccati in balle in
sicurezza e a tutela della salute dei cittadini con D.G.R. n. 418 del 16.9.2015 e successivo D.P.G.R. n. 224 del
6.11.2015 è stata istituita una Struttura di Missione denominata “Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti
Stoccati in Balle”, alla quale è stato assegnato esclusivamente personale dipendente con competenza specifica in
materia ambientale e di progettazione ed esecuzione di opere pubbliche;

d) con D.G.R n. 612 del 29/10/2011, è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta
Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;

e) ai sensi dell’art. 6 comma 1 del regolamento n. 12 del 2011 ss.mm. e ii., le strutture amministrative della Giunta
regionale si articolano in:

c.1 direzioni generali;
c.2 uffici speciali;
c.3 strutture di staff;
c.4 unità operative dirigenziali;

f) l’art.  6,  comma  3,  del  predetto  Regolamento  demanda  alla  Giunta  regionale  la  definizione  degli  indirizzi
programmatici e l’organizzazione interna alle direzioni generali e l’organizzazione degli uffici speciali, salvo quanto
previsto per l’Avvocatura regionale;

g) con DGR n.478/2012 e ss.mm. e ii., così come da ultima modificata dalla DGR n.706/2018, la Giunta Regionale, in
attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n.12/2011, ha individuato in 270 il numero massimo delle
strutture ordinamentali da istituire;

CONSIDERATO che occorre  provvedere  celermente  ad  ogni  adempimento  utile  ad  ottimizzare  la  gestione  delle
discariche regionali, al  fine di attuare anche rispetto a tale problematica le misure necessarie per conformarsi alla
Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 16.7.2015, tenuto conto che la penalità giornaliera cui l’Italia è stata
condannata dura fino “alla completa esecuzione della Sentenza Commissione/Italia (C 297/08, EU:C:2010:115)”;

RILEVATO  che la Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati  in Balle è in possesso di specifiche
competenze e professionalità tecniche tali da ottimizzare la gestione delle discariche presenti sul territorio campano e
garantire, così, la migliore conduzione dei suddetti impianti regionali, al fine di superare le criticità poste a base della
sentenza di condanna;
  
RAVVISATA la necessità di  procedere al  potenziamento  della  Struttura di  Missione per lo Smaltimento dei  Rifiuti
Stoccati  in Balle,  al  fine di  conformarsi  pienamente  alla richiamata Sentenza della Corte di  Giustizia  Europea del
16.7.2015, mediante l’attribuzione alla Struttura stessa delle competenze e delle funzioni relative alla “Gestione delle
attività relative alle discariche e dei flussi della F.U.T.”;

RITENUTO, pertanto:
a) di dover attribuire alla Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle, oltre alle competenze

e alle funzioni  di cui alla D.G.R. 418/2015, anche le  competenze e le funzioni  relative alla “Gestione delle
attività relative alle discariche e dei flussi della F.U.T.”;

b) di dover potenziare, al fine del  conseguimento dei nuovi  compiti  attribuiti,  la suddetta Struttura di Missione
attraverso l’istituzione, a invarianza di spesa, di un ulteriore Ufficio Dirigenziale denominato “Gestione delle
attività relative alle discariche e dei flussi della F.U.T.”;

c) di procedere, per l’effetto, al trasferimento alla UOD 60.10.01 (Vigilanza e controllo analogo sulle società) delle
competenze della UOD 60.10.02 (Vigilanza e controllo sugli enti e organismi, diversi dalle società, partecipati o
controllati), con la contestuale soppressione di quest’ultima, al fine di assicurare la coordinata e unitaria gestione



delle  funzioni  istituzionali  afferenti  il  controllo  e  la  vigilanza  su  enti  e  società  partecipate,  garantendo così
l’invarianza di spesa;

VISTI:
a) la Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 16.07.2015 Commissione/Italia (C297/08, EU:C:2010:115) nella

Causa C-653/13;
b) la D.G.R. n. 381 del 7.8.2015
c) la D.G.R. n. 418 del 16.9.2015;
d) il D.P.G.R. n. 224 del 6.11.2015;
e) la nota del Presidente n. 28528/UDCP/GAB/CG del 03/12/2018;
f) la nota dell’Assessore alle Risorse Umane e Lavoro prot.  n.1888/SP del 3/12/2018;  

PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte

1. di  attribuire alla Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle, oltre alle competenze e alle
funzioni di cui alle D.D.G.R. 418/2015 e 609/2015, anche le competenze e le funzioni relative alla “Gestione delle
attività relative alle discariche e dei flussi della F.U.T.” come attribuite alla nuova UOD 70.05.05;

2. di istituire nell’ambito della struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle un’ulteriore U.O.D.
70.05.05 denominata “Gestione delle attività relative alle discariche e dei flussi della F.U.T.” cui vengono attribuite le
competenze previste nell’allegato A) alla presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale;

3. di conferire ad interim l’incarico di responsabile della U.O.D. 70.05.05 “Gestione delle attività relative alle discariche
e dei flussi della F.U.T.” al dott. Francesco Buonocore, già titolare dell’incarico di responsabile della UOD 70.05.04
“Attività tecniche per l'adeguamento dell'impiantistica e la bonifica dei siti oggetto di smaltimento”;

4. di  trasferire alla UOD 60.10.01 (Vigilanza e controllo analogo sulle società) le competenze della UOD 60.10.02
(Vigilanza  e  controllo  sugli  enti  e  organismi,  diversi  dalle  società,  partecipati  o  controllati) con  la  contestuale
soppressione di quest’ultima e di rinominare, per l’effetto, la UOD 60.10.01 in “Vigilanza e controllo analogo sulle
società, sugli enti e organismi, diversi dalle società, partecipati o controllati”.

5. di dare mandato al Direttore generale per le Risorse Umane di avviare sollecitamente le procedure di interpello per il
conferimento dell’incarico di  responsabile della  UOD 60.10.01,  nonché per tutti  gli  adempimenti  consequenziali,
inclusa la notifica del presente provvedimento al dirigente interessato;

6. di trasmettere il presente atto, al Capo di Gabinetto del Presidente, a tutti i Direttori Generali e ai Responsabili degli
Uffici Speciali, alla Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle, alla U.O.D. “Rapporti con le
OO.SS.” per la prevista informativa sindacale, e al BURC per la pubblicazione;
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Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ 

Presidente Vincenzo De Luca
Vicepresidente Bonavitacola

Fulvio
Assessore Palmeri Sonia

 
10/12/2018
10/12/2018
07/12/2018

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott. Ferrara Mauro (interim)
Dott. Parisi Ennio (interim)

 
07/12/2018
07/12/2018

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 04/12/2018 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 10/12/2018

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50           :  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

    50 . 1      :  DG di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo sviluppo e la coesione

    50 . 2      :  Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività produttive

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 4      :  DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario regionale

    50 . 5      :  Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

    50 . 6      :  Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

    50 . 7      :  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

    50 . 8      :  DIREZIONE GENERALE PER LA MOBILITA'

    50 . 9      :  DIR GEN PER IL GOVERNO DEL TERR, I LAVORI PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE

    50 . 10     :  DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITA', LA RICERCA E L'INNOVAZIONE

    50 . 11     :  DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E LE POLITICHE GIOVANILI

    50 . 12     :  Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

    50 . 14     :  Direzione generale per le risorse umane

    50 . 15     :  Direzione Generale per le risorse strumentali

    50 . 16     :  Direzione Generale per le Entrate e le Politiche Tributarie

    50 . 17     :  DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB



    60           :  Uffici speciali

    60 . 1      :  AVVOCATURA REGIONALE

    60 . 3      :  Nucleo per la valutazione e la verifica degli investimenti pubblici

    60 . 6      :  Centrale Acquisti proc finanz. progetti relativi a infrastrutt.progettazion

    60 . 7      :  UFFICIO SPECIALE - Servizio Ispettivo Sanitario e socio-sanitario

    60 . 8      :  Ufficio Comunitario Regionale

    60 . 9      :  Uff. del federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza integrata

    60 . 10     :  Uff. speciale per il controllo e la vigilanza su enti e società partecipate

    70 . 5      :  Struttura di missione per lo smaltimento dei RSB

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente
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Regione Campania 
 
 
Prot. n.           del  

 
MODELLO DI DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E 

INCONFERIBILITÀ  
 
 

INCARICHI PRESSO ENTI PUBBLICI O ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO 
PUBBLICO AD ECCEZIONE DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DEGLI ENTI DEL 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
 

(Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 
 

Il sottoscritto Francesco Paolo Buonocore nato a …omissis… il omissis… CF  omissis… 

residente a omissis…e mail francescopaolo.buonocore@regione.campania.it Dirigente della 

Giunta Regionale della Campania, ai fini della nomina/designazione in qualità di 

responsabile della struttura di UOD04-UOD05(ad interim) presso la DG 70 05 00 

- consapevole dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni che l’amministrazione 

procedente è tenuta ad effettuare ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e delle 

sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. 445/2000; 

- consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 la dichiarazione 
mendace comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo stesso decreto 
legislativo, per un periodo di 5 anni. 

 
DICHIARA 

 
A) L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli 

effetti del D.Lgs. 39/2013, ed in particolare: 
 
Ai fini delle cause di inconferibilità: 
 

• di non aver riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale (reati contro la pubblica amministrazione) (art. 3); 

 

• di non aver svolto nei due anni precedenti incarichi e ricoperto cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 

conferisce l'incarico ovvero di non aver svolto in proprio attività professionali, 
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se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione 

o ente che conferisce l'incarico (art. 4); 

 

• di non essere stato componente, nei due anni precedenti, della giunta o del 

consiglio della Regione Campania (art. 7); 

 

• di non essere stato componente nell'anno precedente della giunta o del 

consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente 

la medesima popolazione della regione (art. 7); 

 

• di non essere stato presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli 

enti locali di cui al primo comma (art. 7); 

 

Ai fini delle cause di incompatibiltà: 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 del D.Lgs. 39/2013 

ed in particolare: 

• di non svolgere incarichi e rivestire cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dall’amministrazione o ente pubblico che conferisce l’incarico 

(comma 1); 

• di non svolgere in proprio un'attività professionale, regolata, finanziata o 

comunque retribuita dalla Regione Campania (comma 2); 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.11, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

• di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;  

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 
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• di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania;  

• di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

• di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di 

diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

• di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico;  

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

• di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania; 

• di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 

regione;  

• di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della Regione Campania; 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 1, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

• di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 2, del 

D.Lgs. 39/2013 ed in particolare: 

• di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio della 

Regione Campania; 
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• di non ricoprire la carica di componente della giunta o del consiglio di una 

provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione;  

• di non ricoprire la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 

privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 

aventi la medesima popolazione della regione; 

 
 

B) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. 235/2012: 

a) di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 

codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui 

all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 

sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, 

la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 

inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie 

esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 

relazione a taluno dei predetti reati;  

b) di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da 

quelli indicati alla lettera a); 

c) di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 

articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 

320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice 

penale; 

d) di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

e) di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 

due anni di reclusione per delitto non colposo;  
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f) di non essere destinatario, con provvedimento definitivo, di una misura di 

prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159. 

 
C) Di non trovarsi nelle ulteriori cause di inconferibilità o di conflitto di interessi 

che ostino, ai sensi della normativa vigente, all’espletamento dell’incarico 
anzidetto. 

 
 
Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 
della presente e a fornire analoga dichiarazione con cadenza annuale. 
Il sottoscritto, consapevole che ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. 39/2013 la presente 
sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania, dichiara di aver ricevuto e 
preso visione dell’Informativa Privacy. 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi dell ‘ art 3 del D.P.C.M. 13/11/2014 e sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa. 
 
Luogo e data Napoli, 11.12.2018 
         Il dichiarante 
            Ing. Francesco Paolo Buonocore 



 

DECRETO   PRESIDENZIALE

PRESIDENTE Presidente De Luca Vincenzo

CAPO GABINETTO De Felice Sergio - Capo Gabinetto

ASSESSORE Presidente Vincenzo De Luca, Assessore Palmeri 
Sonia

DIRETTORE GENERALE/
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA Dott. Parisi Ennio (interim)

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA 
DIR. / DIRIGENTE STAFF  

DECRETO N° DEL

196 18/12/2018

Oggetto: 

Conferimento incarico dirigenziale ad interim ing. Francesco Paolo Buonocore



IL PRESIDENTE

VISTI:
a. la DGR n. 612 del 29/10/2011 di approvazione del Regolamento n. 12 “Ordinamento     amministrativo

della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 del     16/12/2011;
b. il vigente Regolamento n. 12/2011, come successivamente integrato e modificato;
c. l’art. 6, comma 1, del citato Regolamento; 
d. la D.G.R n. 478 del 10/09/2012, come da ultimo modificata dalla D.G.R. n. 619/2016, di approvazione, tra

l’altro, dell’articolazione delle strutture ordinamentali;
e. la D.G.R n. 813 del 04/12/2018 con la quale è stato conferito al dr. Francesco Paolo Buonocore,  matr.

21542, l’incarico di responsabile ad interim della U.O.D. 70.05.05 “Gestione delle attività relative alle
discariche e dei flussi della F.U.T" istituita, con il medesimo provvedimento, nell’ambito della Struttura di
Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle;

VISTI, altresì: 
a. l’art. 40, comma 2 del Regolamento n. 12/2011;
b. l’art. 6 e l’art.7 del Disciplinare approvato con D.G.R. n. 479 del 10/09/2012 e ss. mm. e ii.;
c. l’art. 20 del decreto legislativo n. 39/2013;

PRESO ATTO CHE: 
a. con la citata D.G.R. n. 813 del 04/12/2018 la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, il conferimento al dr.

Francesco Paolo Buonocore,  matr.  21542, dell’incarico di  Responsabile  ad interim della  U.O.D.  70.05.05
“Gestione  delle  attività  relative  alle  discariche  e  dei  flussi  della  F.U.T."  istituita,  con  il  medesimo
provvedimento, nell’ambito della Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle nelle
more dell’espletamento delle procedure di interpello;

b.  in data 13/12/2018 con prot.n. 0796497, è stata acquisita agli atti della Direzione Generale per le Risorse Umane
la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità e inconferibilità, resa dal citato dirigente ai
sensi del decreto legislativo n. 39/2013;

RITENUTO,  per l’effetto,  di conferire l’incarico di Responsabile ad interim della U.O.D. 70.05.05 “Gestione
delle  attività  relative  alle  discariche  e  dei  flussi  della  F.U.T."  nell’ambito  della  Struttura  di  Missione  per  lo
Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle al dr. Francesco Paolo Buonocore, matr. 21542, già titolare dell’incarico
di responsabile della U.O.D. 70.05.04 “Attività tecniche per l’adeguamento dell’impiantistica e la bonifica dei siti
oggetto di smaltimento” stabilendo che l’incarico dovrà essere espletato fino alla conclusione delle procedure di
interpello e comunque non oltre la data di scadenza dell’incarico di titolarità;
                                                      
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale per le Risorse Umane e delle risultanze e degli atti
tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di
regolarità della stessa resa dal Direttore Generale a mezzo di sottoscrizione del presente atto

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:
                                                      

1. di conferire l’incarico di Responsabile ad interim della U.O.D. 70.05.05 “Gestione delle attività relative
alle discariche e dei flussi della F.U.T." nell’ambito della Struttura di Missione per lo Smaltimento dei
Rifiuti  Stoccati  in  Balle,  al  dr.  Francesco  Paolo  Buonocore,  matr.  21542,  già  titolare  dell’incarico  di
responsabile della U.O.D. 70.05.04 “Attività tecniche per l’adeguamento dell’impiantistica e la bonifica dei
siti oggetto di smaltimento”;

2. di fissare la durata dell’incarico fino alla conclusione delle procedure di interpello e comunque non oltre la
data di scadenza dell’incarico di titolarità;

3. di disporre che, nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, il termine dell’incarico, di
cui al precedente punto, si intende anticipato alla stessa data di cessazione;

4. di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  per  le  Risorse  Umane  di  notificare  il  presente  atto  al  dr.
Buonocore;



5. di trasmettere il presente atto all’Assessore al Personale, agli Uffici di Gabinetto, al Responsabile della
Struttura di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle, al Direttore Generale per le Risorse
Umane, ai competenti uffici della Segreteria di Giunta per gli adempimenti consequenziali.

          DE LUCA

   


	curriculum ing. Buonocore

